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Speciale elezioni

per la concretezza delle mie azioni, 

per la mia storia.

Quale secondo lei il punto debole 

degli avversari.

Non guardo mai l’avversario. Penso 

solo a me, faccio continuamente au-

tocritica. Sono estremamente severo 

con me stesso.

Qual è, a suo avviso, il suo pun-

rità con me stesso.

Se vincerà, quale sarà la prima 

cosa che farà per la Provincia e per 

Campagna?

Mi dedicherò solo al lavoro per i gio-

vani che è legato all’Accordo di Reci-

procità. Il nostro programma inten-

de continuare a fare le cose  dettate 

dall’Accordo di Reciprocità. Penso 

che tutte le forze debbano concen-

trarsi nella zona dell’area industria-

le di Campagna, dove individuo un 

polo logistico da collegare al centro 

storico.  

E se perderà?

Continuerò a lavorare per il mio ter-

ritorio e per Campagna.

Un progetto per il territorio?

Non c’è libertà senza riscatto econo-

mico. Penso ad un asse di sviluppo di 

Campagna con due punti fermi: la 

cultura nel centro storico e il lavoro 

a valle, nell’area industriale. Il centro 

storico con Palazzo Tercasio che deve 

diventare il motore culturale della 

città e a valle lo sviluppo, quindi il 

lavoro e la sicurezza di uno stipendio 

a fi ne mese per le famiglie. 

Che dirà ai giovani?

Dobbiamo stare insieme e avere fi -

ducia, insieme dobbiamo avere il co-

raggio di guardare oltre.

Che dirà alla gente?

La stessa cosa che dirò ai giovani: 

dobbiamo avere il coraggio e la forza 

dell’unità territoriale, dobbiamo cre-

dere nelle nostre terre.

Che dirà agli avversari?

In bocca al lupo.

Chi vincerà?

Mi auguro il centro-sinistra.

to di forza e quale il suo tallone 

d’Achille.

Il mio punto di forza è il gruppo, il 

lavorare insieme, la concertazione, la 

capacità di essere espressione di un 

gruppo diff uso di persone. Il mio 

punto debole forse è l’eccessiva seve-

“Lo sviluppo di Campagna ha due punti fermi: 
la cultura nel centro storico e il lavoro a valle, nell’area industriale”

Intervista a Carmine Pignata, Presidente del Consiglio Provinciale uscente, candidato del Partito Socialista, presidente Angelo Villani

Carmine Pignata ha 52 anni e due 

fi gli, è sposato con Bernardette, è 

medico di base, è il Presidente del 

Consiglio Provinciale uscente. 

La sua passione di sempre è la chitar-

ra. E’ cattolico. 

E’ il candidato del Partito Socialista 

nel collegio 10, é di Oliveto Citra. 

È stato sindaco di Oliveto Citra per 

due legislature e prima assessore per 

altrettante legislature. 

Quando inizia la sua carriera po-

litica e perché?

Nel 1980 in modo naturale, ho de-

ciso di fare il medico per dedicarmi 

agli altri da qui la mia scelta di im-

pegno politico. Non credo nella di-

cotomia delle persone: chi si dedica 

agli altri per cercare di migliorarne 

la salute non può non dedicarsi alla 

politica per cercare di migliorare le 

condizioni sociali, economiche e 

culturali degli altri.

Perché ha deciso di candidarsi alle 

provinciali?

Perché sono Presidente del Consiglio 

Provinciale uscente, per un dovere 

verso il mio territorio e verso il mio 

partito. 

Di che cosa ha maggiormente biso-

gno la città di Campagna?

Della serenità economica nelle fami-

glie. Bisogna fare in modo che ci sia 

sviluppo reale, solo quando c’è tran-

quillità economica le persone sono 

libere davvero.

Quali i punti essenziali del suo 

programma?

Le infrastrutture e l’Accordo di Reci-

procità, questo accordo si basa sulle 

pregresse esperienze politiche della 

concertazione che, da noi è andata 

blica la nostra società, la “Sviluppo 

Sele-Tanagro”.

Un giudizio sui suoi avversari.

Sono tutte persone perbene.

Perché crede che dovrebbero votare 

per lei?

Per quello che ho fatto negli anni, 

bene, basti pensare al Patto Territo-

riale, al Contratto d’Area e al PIT. 

Noi siamo l’unico territorio in cui il 

Contratto e il Patto coincidono. Sia-

mo gli unici a poter essere candidati 

con ottime possibilità quando alla 

Regione saranno sbloccati i fondi 

FAS. Appena si farà il bando saremo 

pronti perché abbiamo già reso pub-
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